
Sabato 2 Ottobre si è svolta ad Anagni presso la Parrocchia di S.Giuseppe l’Assemblea straordinaria dell’Azione Cattolica di Anagni Alatri per l’approvazione dell’atto normativo diocesano. Erano presenti 87 delegati, su 99 aventi diritto, provenienti dalle diverse parrocchie in cui è presente l’Ac.

Al termine dell’assemblea i delegati hanno vissuto un momento conviviale, grazie anche all’ottima cena gentilmente offerta dalla parrocchia. La serata si è conclusa  con un momento di preghiera presieduto da S.E. Mons. Lorenzo Loppa, che ha dato il via all’anno associativo.

 Cos’è l’Atto Normativo Diocesano
L’atto normativo diocesano è lo strumento che, ispirandosi allo Statuto (aggiornato l’anno scorso)  regola la vita dell’Ac a livello locale, permettendo di mettere in luce alcune caratteristiche peculiari dell’Ac diocesana e di prevedere un modello di associazione locale agile e realistico,  a misura della situazione del nostro territorio; è la scelta di un tipo di associazione vicino alla nostra realtà, alla nostra gente, che ci permette di vivere e annunciare il Vangelo nella nostra diocesi.

Potremmo dire che se lo Statuto è la stoffa con l’atto normativo abbiamo avuto la possibilità di farci un vestito su misura, adatto alla nostra taglia e al nostro stile di vita.

 Quali aspetti lo caratterizzano
Tre parole caratterizzano l’Atto Normativo e con esso il modo di essere e di agire dell’Ac di Anagni Alatri; sono la  l’unitarietà, la formazione e la missione.

L’unitarietà significa innanzitutto abbandonare il vecchio schema con adulti, giovani e ragazzi ristretti nel proprio settore di appartenenza in marcia su binari paralleli che non si incontravano mai. Significa un modello “familiare” in cui ci si educa insieme, in cui le differenze di età, di fasi della vita sono una ricchezza e non un ostacolo.

Obiettivo della formazione è giungere ad assumere il volto, la “forma” di Gesù “unico Maestro e Salvatore di tutti, impegnandoci a camminare sulla via della Santità” come ci ha ricordato il Papa nel recente incontro di Loreto.Questo sarà possibile curando proposte di cammini formativi specifici per archi di età e a secondo del grado di maturazione delle persone. E’ un “accompagnamento” alla persona che richiede un coinvolgimento degli educatori/animatori, del gruppo e degli assistenti, chiamati ancora una volta ad essere guida spirituale.

La missione è innanzi tutto la possibilità e la capacità di essere vicini alla vita delle persone. Se è oramai assodato che la parrocchia da sola non riesce più ad incrociare la vita di tanta gente è anche vero, come ci ricorda spesso mons.Loppa, che dove arriva il laico non può arrivare nessun’altra figura della Chiesa. Missione è quindi vivere l’attenzione al territorio, alla società facendoci aiutare in questo dai movimenti di ambiente come il movimento studenti e il movimento lavoratori.

Sempre a Loreto il Papa ci ha assegnato il compito di “mostrare che il Vangelo è attuale e che la Fede non sottrae il credente alla storia, ma   lo immerge più profondamente in essa”.

L’Ac diocesana, grazie anche al nuovo Atto Normativo, vuole camminare in questa direzione, in questo tempo e spazio in cui il Signore ci ha chiamati.

